
118 0 0 - DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI
Proposta di Deliberazione N. 2013-DL-120 del 18/04/2013

RICOGNIZIONE E PRESA D’ATTO DEGLI EFFETTI, SUL P.U.C. VIGENTE APPROVATO 
CON D.P.G.R. N. 44/2000 E SUL PROGETTO PRELIMINARE DI P.U.C. ADOTTATO CON 
D.C.C.  N.  92/2011,  DERIVANTI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA  REGIONALE  N.  31  DEL  17  DICEMBRE  2012  “NUOVA 
PROGRAMMAZIONE COMMERCIALE ED URBANISTICA IN MATERIA DI COMMERCIO 
AL  DETTAGLIO  IN  SEDE  FISSA  DOPO  LIBERALIZZAZIONI  -  LEGGE  REGIONALE  2 
GENNAIO 2007, N. 1 (TESTO UNICO IN MATERIA DI COMMERCIO), AVUTO RIGUARDO 
ALLE INDICAZIONI IMPARTITE AI COMUNI CON CIRCOLARE REGIONALE PROT. N. 
PG/2013/42712 IN DATA 13 MARZO 2013.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 22 in data 24 aprile 2013;

Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica, Stefano Bernini, di concerto con l’Assessore allo Svi-
luppo Economico, Francesco Oddone;

Premesso:

- che la legge regionale 2007 n. 1 e smi. – Testo Unico in materia di commercio ha disciplina-
to nel suo complesso la materia del commercio, dando alla Regione Liguria espresso manda-
to a definirne gli indirizzi generali e i criteri di programmazione, sotto il profilo commercia-
le- urbanistico, circa gli aspetti dell’insediamento delle attività commerciali stesse;

- che con deliberazione del Consiglio Regionale n. 18 del 8 maggio 2007 la Regione Liguria 
ha approvato gli indirizzi e i criteri di programmazione commerciale e urbanistica del com-
mercio al dettaglio in sede fissa che costituisce il primo provvedimento di programmazione 
in attuazione del sopraccitato Testo Unico in materia;

Premesso inoltre :

- che con Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 
2006 relativa ai servizi del mercato interno, nota come “Direttiva Bolkestein” viene istitu-
zionalizzato il perseguimento dell’obiettivo di garantire la libera concorrenza dei servizi nel 
mercato all’interno degli Stati Membri delle Comunità, in modo da realizzare un mercato in-
terno caratterizzato da maggiore competitività ed equilibrio;

- che con decreto legislativo 26 marzo 2010 n.. 59 e smi. è stata approvata l’attuazione della 
Direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno, volta ad inserire nuovi metodi 
nella programmazione regionale, tali da richiedere una radicale rivisitazione del pregresso, 
complesso quadro normativo di riferimento sviluppatosi, nel frattempo in materia, al fine di 
renderlo conforme alle nuove aspettative successivamente maturate;
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- che successivamente con decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria e lo sviluppo”, 
all’articolo 3 è stato previsto che: “entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge  
di conversione del decreto, Comuni, Province, Regioni e Stato adeguano i rispettivi ordina-
menti al principio secondo cui l’iniziativa e l’attività economica privata sono libere.”

- che il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 
recante “Disposizioni urgenti per la crescita e l’equità e il consolidamento dei conti pubbli-
ci”,  all’Art. 31, comma 2 afferma che costituisce  principio generale dell’ordinamento na-
zionale la libertà di apertura di nuovi esercizi commerciali sul territorio senza contingenti,  
limiti territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela  
della salute, dei lavoratori, dell’ambiente e dei beni culturali. Le Regioni e gli enti locali  
adeguano i propri ordinamenti alle prescrizioni del presente comma (…)”. 

- che il Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 re-
cante “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competi-
tività”, all’Art. 1 recita: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 del decreto legge  
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.  
148, in attuazione del principio di libertà di iniziativa economica sancito dal Trattato del-
l’Unione Europea, sono abrogate, dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui al com-
ma 3 del presente articolo e secondo le previsioni del presente articolo:
- a) le norme che prevedono limiti numerici, autorizzazioni, licenze, nulla osta o preventivi  

atti di assenso dell’amministrazione comunque denominati per l’avvio di un’attività eco-
nomica non giustificati da un interesse generale, costituzionalmente rilevante e compatibi-
le con l’ordinamento comunitario nel rispetto del principio di proporzionalità;

- b) le norme che pongono divieti e restrizioni alle attività economiche non adeguati o non  
proporzionati alle finalità pubbliche perseguite, nonché le disposizioni di pianificazione e  
programmazione territoriale o temporale autoritativa con prevalente finalità economica o  
prevalente contenuto economico, che pongono limiti, programmi e controlli non ragione-
voli, ovvero non adeguati ovvero non proporzionati rispetto alle finalità pubbliche dichia-
rate (…).”

Premesso pertanto :

- che la Regione Liguria, con deliberazione del Consiglio Regionale n. 31 in data 17 dicembre 
2012, ha approvato la nuova “programmazione commerciale ed urbanistica in materia di 
commercio al dettaglio in sede fissa dopo liberalizzazioni - legge regionale 2 gennaio 2007, 
n. 1”;

- che con Circolare prot. n. PG/2013/42712 in data 13 marzo 2013 la Regione Liguria ha for-
nito indicazioni ai Comuni conseguenti alla nuova programmazione commerciale ed urbani-
stica approvata con la citata deliberazione del Consiglio Regionale n. 31 del 17 dicembre 
2012,  segnalando  ai  medesimi  le  principali  novità  contenute  nell’Allegato  alla  predetta 
D.C.R. n. 31/2012 e le relative conseguenze sugli atti comunali di programmazione com-
merciale ed urbanistica;

Rilevato in tale senso che, in particolare, dalla suddetta circolare regionale, si evince che le disposi-
zioni di cui al Paragrafo 3 dell’Allegato alla Deliberazione Consiglio Regionale n. 31/2012 “Dero-
ga ai limiti massimi di superficie di vendita” prevalgono sulla pianificazione commerciale ed urba-
nistica comunale in quanto sono di immediata applicazione e, pertanto, non necessitano del recepi-
mento, da parte del Comune, nei propri strumenti urbanistici, anche qualora i parametri comunali 
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fossero  attualmente  più  restrittivi  rispetto  a  quelli  regionali  introdotti  dalla  ridetta  D.C.R.   n. 
31/2012, con l’ulteriore precisazione circa l’immediata prevalenza sulle diverse previsioni di pro-
grammazione commerciale e di pianificazione urbanistica comunale recepite sulla base della prece-
dente programmazione, di cui alla D.C.R. n. 18/2007;

Considerato inoltre che:

- la richiamata circolare regionale n. prot. n. PG/2013/42712 in data 13 marzo 2013 evidenzia che, 
in base alle indicazioni contenute nell’Allegato - Paragrafo 5 “Criteri e Indirizzi per nuovi insedia-
menti di Grandi Strutture di vendita, Centri Commerciali, Aggregazioni di Esercizi Singoli, Parchi 
Commerciali, Distretti Commerciali tematici” dell’Allegato alla D.C.R. n. 31/2012, dette strutture 
commerciali  possono  essere insediate  esclusivamente nelle  aree compatibili  con l’insediamento  
delle sopraccitate tipologie distributive, secondo i criteri e gli indirizzi specificati nel medesimo pa-
ragrafo 5, principio da cui deriva l’obbligo, per il Comune, di verificare se, negli strumenti urbani-
stici vigenti e/o adottati, siano già presenti criteri e disposizioni adeguati rispetto a tali prescrizioni;

- la medesima circolare stabilisce inoltre che sono immediatamente operativi i divieti stabiliti nella 
tabella riportata allo stesso Paragrafo 5, in ordine all’apertura o al trasferimento delle strutture di 
vendita sopra elencate;

Considerato ancora che:

- il Paragrafo 15 “Criteri Urbanistici” dell’Allegato citato, con riferimento ai nuovi criteri e requisiti 
urbanistici aventi ad oggetto gli  standard urbanistici, stabilisce la prevalenza delle nuove disposi-
zioni sulle previsioni contenute negli strumenti urbanistici comunali e nelle altre normative comu-
nali in materia edilizia, se ed in quanto questi ultimi contengano standard meno elevati;

- di conseguenza, ove le previsioni della vigente strumentazione urbanistica comunale siano più re-
strittive rispetto a quelle fissate dal ridetto Paragrafo 15, non si ha prevalenza automatica dei nuovi 
standard regionali, ferma restando la facoltà del Comune, come indicata nella predetta circolare, di 
adeguare le proprie previsioni ai ridetti nuovi standard mediante le ordinarie procedure di variante 
urbanistica ai sensi della L.R. n. 36/1997 e s.m.i.;

Che inoltre il medesimo paragrafo 15 individua le opzioni applicabili qualora, in caso di realizza-
zione di Medie Strutture di vendita, si renda impossibile realizzare le dotazioni di parcheggio di per-
tinenza prescritte;

Considerato pertanto :

- che, al fine di individuare gli effetti sugli strumenti di pianificazione urbanistica vigente ed adotta-
to conseguenti all’entrata in vigore della D.C.R. n. 31/2012, come esplicitati nella richiamata circo-
lare regionale n. PG/2013/42712 in data 13 marzo 2013, è stata predisposta della Direzione Urbani-
stica SUE e Grandi Progetti la Relazione Tecnica Illustrativa in data 18 aprile 2013 allegata quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, i cui contenuti di merito si intendono ivi 
richiamati;

Rilevato, in merito all’entrata in vigore della nuova disciplina di programmazione commerciale:
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- che gli effetti sia sul P.U.C. vigente, approvato con D.P.G.R. n. 44/2000, sia sul Progetto Prelimi-
nare di P.U.C., adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 92/2011, quanto all’immediata 
incidenza sulle norme urbanistico commerciali sono indicati puntualmente al paragrafo “Incidenza 
sulle norme urbanistico commerciali vigenti”, dell’allegata relazione tecnica;

- che, in ordine all’esigenza di verifica delle prescrizioni degli strumenti urbanistici rispetto alle in-
dicazioni del Paragrafo 5 dell’Allegato alla D.C.R. n. 31/2012, sopra indicate, sia da rilevare che sia 
il P.U.C. vigente che il P.U.C. adottato hanno previsto, nell’ambito della disciplina di zona, nonché 
degli Ambiti e dei Distretti di Trasformazione, le indicazioni per la valutazione di compatibilità del-
le aree rispetto all’insediamento di Grandi Strutture di Vendita, Centri Commerciali, Aggregazioni 
di Esercizi singoli, Parchi Commerciali e Distretti Commerciali Tematici;

- che, pertanto, con riferimento a quanto stabilito con il sopraccitato Paragrafo 5 sono confermate le 
aree  (Zone-Ambiti-Distretti)  compatibili  con  l’insediamento  delle  tipologie  distributive:  Grandi 
Strutture di Vendita, Centri Commerciali, Aggregazioni di Esercizi singoli, Parchi Commerciali e 
Distretti Commerciali Tematici, già individuate dagli strumenti urbanistici vigente ed adottato;

- in considerazione di quanto stabilito dalla D.C.R.  n. 31/2012, al sopraccitato Paragrafo 15 - Crite-
ri Urbanistici, le disposizioni della nuova programmazione commerciale ed urbanistica prevalgono 
sulle eventuali diverse previsioni meno restrittive contenute nei documenti di programmazione e nei 
regolamenti comunali, pertanto restano valide le prescrizioni relative ai parametri urbanistici conte-
nute negli strumenti urbanistici vigenti che risultano più restrittive rispetto alle disposizioni conte-
nute nella richiamata D.C.R. n. 31/201;

Dato atto inoltre:

- che nel Paragrafo 13 - Disposizioni speciali:
- alla Lettera A) viene consentito l’insediamento di una Grande Struttura di vendita non ali-

mentare nell’area sita nel Comune di Genova “ex Fonderie di Multedo”, in ottemperanza 
alla  sentenza  TAR  Liguria  n.  985/2002  e  alla  decisione  del  Consiglio  di  Stato  n. 
7782/2003;

- alla lettera B) è inserita la “Disposizione Transitoria” ai sensi della quale dopo l’entrata in 
vigore della programmazione commerciale urbanistica di cui alla citata D.C.R. n. 31/2012 
sono fatti salvi, tra l’altro, i procedimenti di autorizzazione commerciale e /o i procedimen-
ti  urbanistico edilizi già iniziati o per i quali si sono già svolte le Conferenze dei Servizi in 
sede referente, ai sensi degli art:19,20,21,22 della legge regionale n.1/2007 e smi; dell’art. 
50 della legge regionale n. 23/2011; dell’art. 18 della legge regionale n. 9/99 e smi,; degli 
art. 57,58 e 59 delle legge regionale n. 36/07 smi., sempre che tali procedimenti fossero as-
sentibili sotto il profilo commerciale ai sensi della D.C.R.  n. 18/2007;

- alla lettera C è fatto rinvio al PTR (Piano Territoriale Regionale), per specificazioni in or-
dine alla localizzazione delle Grandi Strutture di Vendita, ai sensi dell’art. 11 della L.R.  n.  
36/1997 e s.m.i.;

Ritenuto di prendere atto degli effetti derivanti dall’entrata in vigore della deliberazione del Consi-
glio Regionale n. 31 del 17 dicembre 2012 - Nuova programmazione commerciale ed urbanistica in 
materia di commercio al dettaglio in sede fissa”, avuto riguardo alle indicazioni impartite ai Comuni 
con circolare  prot. n. PG/2013/42712 in data 13 marzo 2013;
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Ritenuto di approvare la ricognizione sugli effetti ed i contenuti di merito della Relazione tecnica 
della Direzione Urbanistica, S.U.E. e Grandi Progetti in data 18 aprile 2013, allegata quale parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

Vista la legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo Unico in materia di commercio) e successive 
modificazioni ed integrazioni;

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 31 del 17 dicembre 2012 “nuova programmazio-
ne commerciale ed urbanistica in materia di commercio al dettaglio in sede fissa”, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, anno XLIII - n. 52 - Parte II, in data 27.12.2012;

Vista la Circolare regionale PG/2013/42712 del 13.03.2013 avente ad oggetto: Indicazioni ai Comu-
ni conseguenti alla nuova programmazione commerciale ed urbanistica approvata con Deliberazio-
ne del Consiglio Regionale n. 31 del 17 dicembre 2012;

Atteso che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa a carico del Bilancio 
comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità contabile ex 
art. 49, comma 1, del DL.vo n.267/2000, né attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art. 
153, comma 5, del DL.vo n.267/2000;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento, nonché il parere 
di legittimità espresso dal Segretario Generale;  

La Giunta
 PROPONE 

al Consiglio Comunale

1) di prendere atto degli effetti, sul P.U.C. vigente, approvato con D.P.G.R. n. 44/2000 e sul 
Progetto Preliminare di P.U.C., adottato con D.C.C. n. 92/2011, derivanti dall’entrata in vi-
gore della deliberazione del Consiglio Regionale n. 31 del 17 dicembre 2012 “Nuova pro-
grammazione  commerciale  ed  urbanistica  in  materia  di  commercio  al  dettaglio  in  sede 
fissa”,  avuto  riguardo  alle  indicazioni  impartite  ai  Comuni  con  circolare   prot.  n. 
PG/2013/42712 in data 13 marzo 2013, come dettagliati nella Relazione Tecnica illustrativa 
della Direzione Urbanistica, S.U.E. e Grandi Progetti in data 18 aprile 2013, allegata quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto in particolare che  gli effetti sia sul P.U.C. vigente, approvato con D.P.G.R. n.  
44/2000, sia sul Progetto Preliminare di P.U.C., adottato con Deliberazione di Consiglio Co-
munale n. 92/2011, quanto all’immediata incidenza sulle norme urbanistico commerciali, 
sono indicati puntualmente al paragrafo “Incidenza sulle norme urbanistico commerciali vi-
genti”, dell’allegata Relazione Tecnica Illustrativa;

3) di rilevare che sia il P.U.C. vigente che il P.U.C. adottato hanno previsto, nell’ambito della 
disciplina di zona, nonché degli Ambiti e dei Distretti di Trasformazione, le indicazioni per 
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la valutazione di compatibilità  delle  aree rispetto  all’insediamento di  Grandi Strutture di 
Vendita, Centri Commerciali, Aggregazioni di Esercizi singoli, Parchi Commerciali e Di-
stretti Commerciali Tematici;

4) di confermare, conseguentemente, le aree (Zone-Ambiti-Distretti) compatibili con l’insedia-
mento delle tipologie distributive: Grandi Strutture di Vendita, Centri Commerciali, Aggre-
gazioni di Esercizi singoli, Parchi Commerciali e Distretti Commerciali Tematici, già indivi-
duate dagli strumenti urbanistici vigente ed adottato;

5) di dare atto che, in considerazione di quanto stabilito dalla D.C.R. n. 31/2012, al Paragrafo 
15 “Criteri Urbanistici”, le disposizioni della nuova programmazione commerciale ed urba-
nistica prevalgono sulle eventuali  diverse previsioni meno restrittive contenute nei docu-
menti di programmazione e nei regolamenti comunali, pertanto restano valide le prescrizioni 
relative ai parametri urbanistici contenute negli strumenti urbanistici vigente e adottato che 
risultano  più  restrittive  rispetto  alle  disposizioni  contenute  nella  richiamata  D.C.R.  n. 
31/2012;

6) di dare atto inoltre che nel Paragrafo 13 - Disposizioni speciali:

- alla Lettera A) viene consentito l’insediamento di una Grande Struttura di Vendita non ali-
mentare nell’area sita nel Comune di Genova “ex Fonderie di Multedo”, in ottemperanza 
alla sentenza TAR Liguria n. 985/2002 e alla decisione del Consiglio di Stato n. 7782/2003;

- alla lettera B) è inserita la “Disposizione Transitoria” ai sensi della quale dopo l’entrata in 
vigore della programmazione commerciale urbanistica di cui alla citata D.C.R. n. 31/2012 
sono fatti salvi, tra l’altro, i procedimenti di autorizzazione commerciale e /o i procedimenti 
urbanistico edilizi già iniziati o per i quali si sono già svolte le Conferenze dei Servizi in 
sede referente, ai sensi degli art:19, 20, 21, 22 della legge regionale n.1/2007 e smi; dell’art.  
50 della legge regionale n. 23/2011; dell’art. 18 della legge regionale n. 9/99 e smi,; degli 
art. 57, 58 e 59 delle legge regionale n. 36/1997 e smi, sempre che tali procedimenti fossero 
assentibili sotto il profilo commerciale ai sensi della D.C.R. n. 18/2007;

- alla lettera C è fatto rinvio al PTR (Piano Territoriale Regionale), per specificazioni in ordi-
ne alla localizzazione delle Grandi Strutture di Vendita, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 
36/1997 e s.m.i.

     7) di dare mandato alla competente Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti per quanto 
concerne gli adempimenti conseguenti all’approvazione del presente provvedimento.
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CODICE UFFICIO: 118 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2013-DL-120 DEL 18/04/2013

OGGETTO:  RICOGNIZIONE E PRESA D’ATTO DEGLI EFFETTI, SUL P.U.C. VIGENTE APPROVATO 
CON D.P.G.R. N. 44/2000 E SUL PROGETTO PRELIMINARE DI P.U.C. ADOTTATO CON D.C.C. N. 
92/2011, DERIVANTI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
REGIONALE N. 31 DEL 17 DICEMBRE 2012 “NUOVA PROGRAMMAZIONE COMMERCIALE ED 
URBANISTICA IN MATERIA DI COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA DOPO 
LIBERALIZZAZIONI - LEGGE REGIONALE 2 GENNAIO 2007, N. 1 (TESTO UNICO IN MATERIA DI 
COMMERCIO), AVUTO RIGUARDO ALLE INDICAZIONI IMPARTITE AI COMUNI CON CIRCOLARE 
REGIONALE PROT. N. PG/2013/42712 IN DATA 13 MARZO 2013.

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE

1) Relazione Tecnica illustrativa

Il Direttore
Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti
(Arch. Silvia Capurro)

Il Direttore
Direzione Sviluppo Economico
(Dott.ssa Luisa Gallo)
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2013-DL-120 DEL 18/04/2013 AD OGGETTO:
RICOGNIZIONE  E  PRESA  D’ATTO  DEGLI  EFFETTI,  SUL  P.U.C. 
VIGENTE APPROVATO CON D.P.G.R.  N.  44/2000 E SUL PROGETTO 
PRELIMINARE  DI  P.U.C.  ADOTTATO  CON  D.C.C.  N.  92/2011, 
DERIVANTI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE N. 31 DEL 17 DICEMBRE 2012 “NUOVA 
PROGRAMMAZIONE  COMMERCIALE  ED  URBANISTICA  IN 
MATERIA DI COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA DOPO 
LIBERALIZZAZIONI  -  LEGGE  REGIONALE  2  GENNAIO  2007,  N.  1 
(TESTO UNICO IN MATERIA DI COMMERCIO), AVUTO RIGUARDO 
ALLE  INDICAZIONI  IMPARTITE  AI  COMUNI  CON  CIRCOLARE 
REGIONALE PROT. N. PG/2013/42712 IN DATA 13 MARZO 2013.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

18/04/2013

Il Direttore
Direzione Urbanistica, SUE 

e Grandi Progetti
                      (Arch. Silvia Capurro)

Il Direttore
Direzione Sviluppo Economico

(Dott.ssa Luisa Gallo)
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2013-DL-120 DEL 18/04/2013 AD OGGETTO:
RICOGNIZIONE E PRESA D’ATTO DEGLI EFFETTI, SUL P.U.C. 
VIGENTE APPROVATO CON D.P.G.R. N. 44/2000 E SUL PROGETTO 
PRELIMINARE DI P.U.C. ADOTTATO CON D.C.C. N. 92/2011, 
DERIVANTI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE N. 31 DEL 17 DICEMBRE 2012 “NUOVA 
PROGRAMMAZIONE COMMERCIALE ED URBANISTICA IN 
MATERIA DI COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA DOPO 
LIBERALIZZAZIONI - LEGGE REGIONALE 2 GENNAIO 2007, N. 1 
(TESTO UNICO IN MATERIA DI COMMERCIO), AVUTO RIGUARDO 
ALLE INDICAZIONI IMPARTITE AI COMUNI CON CIRCOLARE 
REGIONALE PROT. N. PG/2013/42712 IN DATA 13 MARZO 2013.

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 239 del 8.8.2012)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

23/04/2013

Il Segretario Generale
[Dott. Vincenzo Del Regno]
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